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STATUTO DI ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA 
 
1. DENOMINAZIONE 
La libera Associazione è denominata “Ars Musica” 
2. SEDE 
L’Associazione ha sede in Viadana presso il Palazzo 
Municipale in Piazza G. Matteotti n. 2 
3. DURATA 
L’Associazione ha durata di 25 anni a decorrere dalla data 
di 5 giugno 2014 
4. SCOPO 
L’Associazione, priva di ogni scopo di lucro, potrà 

• Promuovere la cultura musicale in genere; 

• Proporsi come punto di riferimento per le scuole 
pubbliche e private per attività musicali; 

• Organizzare attività ed eventi musicali e culturali in 
genere; 

• Porsi come elemento di raccordo tra gli Istituti 
culturali del territorio in materia di attività musicali; 

• Proporre attività musicali di supporto e sostegno 
mirate al recupero di situazioni di disagio anche in 
collaborazione con altri Enti; 

• Aderire ad altri organismi nazionali ed esteri aventi 
scopi analoghi, affini o complementari. 
5. PATRIMONIO 
Il patrimonio dell’Associazione è costituito da: 

• Beni mobili e immobili che diverranno di proprietà 
dell’Associazione; 

• Contributi dei soci; 

• Contributi di privati; 

• Contributi dello Stato, di Enti o di Istituzioni 
pubbliche finalizzati al sostegno di specifiche e 
documentate attività o progetti; 

• Contributi di organismi internazionali; 

• Donazioni e lasciti testamentari; 

• Rimborsi, erogazioni e corrispettivi derivanti da 
convenzioni; 

• Entrate derivanti da attività commerciali e 
produttive marginali; 

• Eventuali fondi di riserva costituiti con le 
eccedenze di bilancio. 
Tale patrimonio, in caso di scioglimento dell’Associazione 
per qualunque causa, dovrà essere devoluto al Comune di 
Viadana, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 
Le entrate dell’Associazione sono costituite: 

• Dal contributo del Comune di Viadana contributi di 
enti pubblici e privati; 

• Dalle quote sociali; 

• Dai proventi derivanti da manifestazioni o 
partecipazioni ad esse; 

• Da ogni altra entrata che concorre ad 
incrementare l’attivo sociale. 
6. SOCI – CRITERI DI AMMISSIONE ED ESCLUSIONE 
Sono soci dell’Associazione coloro che hanno sottoscritto 
l’atto costitutivo e coloro che saranno ammessi dal 
Consiglio Direttivo secondo criteri che dovranno essere 
definiti con apposito regolamento, tenuto conto delle 
finalità che l’Associazione persegue e in quanto ritenuti 
idonei al loro perseguimento.  
Tutti i soci hanno uguali diritti ed UGUALI obblighi nei 
confronti dell’Associazione e sono tenuti a pagare una 
quota associativa annua che verrà determinata dal 
Consiglio Direttivo con delibera da assumere entro il mese 
di dicembre di ogni anno e valida per l’anno successivo.  
I soci si distinguono nelle sotto indicate tre categorie:  

• FONDATORI, ovvero coloro che hanno partecipato 
alla costituzione dell’Associazione;  

• SOSTENITORI, ovvero coloro che si sono distinti 
per particolari azioni e/o comportamenti positivi nei 
confronti dell’Associazione e/o nei confronti della 
comunità viadanese in ambito musicale;  

• SOCI ORDINARI, diversi dalle categorie sopra 
elencate.  
L’ammissione all’Associazione non può essere effettuata 
per un periodo temporaneo, tuttavia, è facoltà di ciascun 
associato recedere dall’Associazione mediante 
comunicazione in forma scritta inviata all’Associazione. Le 
quote associative sono intrasferibili.  
L’esclusione del socio è deliberata dal Consiglio Direttivo. 
Può essere escluso il socio che commette azioni 
pregiudizievoli agli scopi o al patrimonio dell’Associazione. 
Il Consiglio Direttivo decide sull’esclusione del socio con le 
stesse modalità indicate per l’ammissione. Il socio escluso 
ha diritto al rimborso della quota pagata per l’anno in corso 
in proporzione al periodo di tempo che intercorre dal 
momento dell’esclusione alla fine dell’esercizio.  
I soci recedenti o esclusi e che comunque abbiano cessato 
di appartenere all’Associazione non possono riprendere i 
contributi versati e non possono vantare alcun diritto sul 
patrimonio dell’Associazione.  
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Il Consiglio Direttivo potrà inoltre deliberare l’esclusione 
del socio che non provveda al versamento entro il 31 
gennaio di ogni anno della quota annuale stabilita dal 
Consiglio Direttivo ai sensi dell’Art. 7.  
L’opera prestata dai soci a favore dell’Associazione potrà 
essere a titolo gratuito o oneroso nel quale caso si 
applicheranno le normative vigenti in materia 
previdenziale e assistenziale.  
7. ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE  
Sono organi dell’Associazione:  

• Assemblea dei soci;  

• Consiglio Direttivo;  

• Presidente;  

• Vice – presidente;  

• Direttore (eventuale)  

• Segretario;  

• Collegio dei Revisori dei Conti (eventuale);  

• Collegio dei Probiviri (eventuale, a titolo gratuito).   
ASSEMBLEA DEI SOCI  
L’Assemblea è costituita da tutti i soci di cui all’Art. 6 ed è 
ordinaria e straordinaria.  
L’Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta 
all’anno dal Consiglio Direttivo entro quattro mesi dalla 
chiusura dell’esercizio sociale.  
L’Assemblea è altresì convocata ogni qual volta il Consiglio 
Direttivo lo ritenga opportuno o quando gliene sia fatta 
richiesta scritta motivata e sottoscritta da almeno un 
quinto degli associati.  
All’Assemblea devono annualmente essere sottoposti per 
l’approvazione:  

• La relazione del Consiglio Direttivo sull’andamento 
dell’Associazione;  

• Il bilancio dell’esercizio sociale.  
L’Assemblea delibera inoltre in merito:  

• Alla nomina del Consiglio Direttivo;  

• Alla eventuale nomina del Collegio dei Revisori.  
L’Assemblea può inoltre essere convocata, in sede 
straordinaria, per deliberare sulle modifiche dello Statuto 
e sullo scioglimento dell’Associazione.  
Le convocazioni dell’Assemblea sono fatte mediante 
lettera non raccomandata spedita a ciascuno dei soci 
almeno dieci giorni prima della data fissata per la riunione 
ed affissa alla bacheca sociale.  
Ogni socio ha diritto ad un voto.  
Ciascun socio può farsi rappresentare da altro socio, 
purché non sia membro del Consiglio Direttivo o del 
Collegio dei Revisori, conferendo ad esso delega scritta. 
Nessun socio può rappresentare più di tre soci.  
In prima convocazione, le deliberazioni sull’Assemblea 
sono adottate con la presenza della maggioranza dei soci e 
il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In 
seconda convocazione, da tenersi almeno un’ora dopo 
quella stabilita per la prima convocazione, le deliberazioni 

sono valide qualunque sia il numero degli intervenuti e 
comunque con il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti.  
Le deliberazioni di modifica dell’Atto Costitutivo e dello 
Statuto, in prima convocazione, devono essere approvate 
con la presenza della maggioranza dei soci e il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti.  
Le deliberazioni di modifica dell’Atto Costitutivo e dello 
Statuto, in seconda convocazione, devono essere 
approvate con la presenza di almeno un terzo degli 
associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  
La deliberazione di scioglimento dell’Associazione deve 
essere approvata, sia in prima che in seconda convocazione, 
col voto favorevole di almeno metà dei soci.  
Nelle assemblee il Presidente è assistito da un Segretario 
nominato dall’Assemblea fra i soci presenti e non facenti 
parte del Consiglio Direttivo. Il verbale dell’assemblea 
viene firmato dal Presidente e dal Segretario 
dell’Assemblea.  
CONSIGLIO DIRETTIVO  
L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo 
composto da un numero di cinque membri scelti tra i soci. 
Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e i suoi membri 
sono rieleggibili fino ad un massimo di due mandati 
consecutivi. L’opera prestata dai Consiglieri sarà gratuita e 
spetterà loro esclusivamente il rimborso delle spese, 
debitamente documentate, da essi sostenute in forza del 
mandato attribuito all’Assemblea.  
 Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente quando lo 
ritiene opportuno o su richiesta di due Consiglieri. Per la 
validità delle sue deliberazioni occorre la presenza della 
maggioranza dei Consiglieri. A parità di voti prevale quello 
del Presidente o di chi ne fa le veci.  
Esso è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice-
Presidente o dal Consigliere più anziano d’età.  
Il Consigliere che, senza giustificato motivo, non partecipi a 
due consecutive riunioni del Consiglio Direttivo decade 
dalla carica e il Consiglio Direttivo potrà provvedere, in 
occasione della prima riunione successiva, alla sua 
sostituzione. Le dimissioni della maggioranza dei consiglieri 
comportano la decadenza dell’intero Consiglio Direttivo e 
la convocazione, non oltre sessanta giorni, dell’assemblea 
per le nuove elezioni.  
Il Consigliere così nominato resterà in carica sino alla 
successiva Assemblea.  
Il Consigliere nominato dalla successiva Assemblea resterà 
in carica sino alla fine del mandato triennale degli altri 
Consiglieri.  
Al Consiglio Direttivo spettano indistintamente tutti i 
poteri sia di ordinaria che straordinaria amministrazione, 
con facoltà di delegare i poteri di ordinaria 
amministrazione al Presidente o a uno dei suoi membri. I 
poteri di straordinaria amministrazione potranno essere 
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delegati a più membri del Consiglio Direttivo che potranno 
agire solo congiuntamente.  
In particolare il Consiglio Direttivo elabora gli indirizzi e le 
direttive generali dell’Associazione, stabilisce l’ammontare 
della quota associativa annua, delibera sull’ammissione ed 
esclusione dei soci, predispone il bilancio d’esercizio e la 
relazione annuale sull’esercizio della gestione, predispone 
i regolamenti dell’Associazione e nomina l’eventuale 
Direttore ed il Segretario, scelto tra i soci dell’Associazione.   
PRESIDENTE  
Il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi componenti il 
Presidente dell’Associazione il quale dura in carica per tre 
anni ed è rieleggibile. Egli ha la rappresentanza legale 
dell’Associazione, vigila e controlla tutti gli organi ed uffici 
della medesima ed è responsabile del suo funzionamento. 
Firma gli atti, convoca le assemblee e presiede le adunanze 
del Consiglio Direttivo. In via eccezionale può assumere 
provvedimenti urgenti al di fuori delle proprie competenze 
ma entro i limiti statuari, con l’obbligo di sottoporli a 
ratifica del Consiglio Direttivo alla prima riunione.  
VICE-PRESIDENTE  
Il Consiglio Direttivo nomina fra i suoi componenti il Vice-
Presidente che dura in carica tre anni ed assolve gli 
incarichi che gli vengono assegnati dal Presidente ed in 
caso di sua assenza o impedimento lo sostituisce in tutte le 
sue attribuzioni. In caso di morte o impedimento 
permanente del Presidente, il Vice-Presidente dovrà 
convocare, entro sessanta giorni, il Consiglio Direttivo per 
l’elezione del nuovo Presidente. Qualora il Vice-Presidente 
fosse a sua volta assente o impedito, il Consigliere eletto 
più anziano d’età, qualunque incarico assolva per mandato, 
ne assolverà le mansioni nei limiti degli atti di ordinaria 
amministrazione.  
DIRETTORE (eventuale)  
Il Direttore ha la responsabilità della programmazione e 
organizzazione delle attività e degli eventi ed è altresì 
chiamato ad esprimere parere consultivo sulla 
programmazione generale dell’Associazione.  
SEGRETARIO  
Il Segretario coadiuva il Presidente e ha i seguenti compiti:  

• Provvede alla tenuta e all’aggiornamento del 
registro dei soci;  

• Provvede al disbrigo della corrispondenza;  

• È responsabile della redazione e della 
conservazione dei verbali delle riunioni degli organi 
collegiali;  

• Predispone lo schema del progetto di bilancio 
preventivo, che sottopone al Consiglio Direttivo entro il 
mese di ottobre, e del bilancio consuntivo, che sottopone 
al Consiglio entro il mese di marzo;  

• Provvede alla tenuta dei registri e della contabilità 
dell’Associazione nonché alla conservazione della 
documentazione relativa;  

• Provvede alla riscossione delle entrate e al 
pagamento delle spese in conformità alle decisioni del 
Consiglio;  

• È a capo del personale.  
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI (eventuale)  
Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre 
componenti effettivi e due supplenti eletti dall’Assemblea 
anche tra i non soci. Esso elegge nel suo seno il Presidente.  
Il Collegio dei Revisori esercita i poteri e le funzioni previsti 
dagli Artt. 2403 e seguenti del Codice Civile.  
Esso agisce di propria iniziativa, su richiesta di uno degli 
organi oppure su segnalazione anche di un solo socio fatta 
per iscritto e firmata.  
Il Collegio riferisce annualmente all’Assemblea con 
relazione scritta, firmata e distribuita a tutti i soci.  
8. ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO   
L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.  
Il Consiglio Direttivo deve tempestivamente predisporre il 
bilancio dell’esercizio da sottoporre all’Approvazione 
dell’Assemblea entro quattro mesi dalla chiusura 
dell’esercizio sociale.  
La bozza di bilancio, nei quindici giorni che precedono 
l’assemblea che lo approva, ed il bilancio, dopo la sua 
approvazione, devono essere tenuti presso la sede 
dell’Associazione a disposizione dei soci che lo volessero 
consultare e ne volessero chiedere copia.   
Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi 
e i lasciti ricevuti.  
9. 9. SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE  
L’Associazione si scioglie per delibera dell’Assemblea o per 
inattività dell’Assemblea protratta per oltre due anni.  
L’Assemblea che delibera lo scioglimento dell’Associazione 
e la nomina dei liquidatori stabilirà i criteri di massima per 
la devoluzione del patrimonio residuo. I liquidatori, tenuto 
conto delle indicazioni dell’Assemblea e sentito 
l’organismo di controllo di cui l’Art. 3 comma 190 della 
Legge 23.12.1996 n.662, devolveranno al Comune di 
Viadana l’eventuale patrimonio residuo, salvo diversa 
disposizione imposta dalla legge.  
 

Viadana, 11/05/2016 
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